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Deliberazione del consiglio comunale n. 30 di data 09.06.2017 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE 2016 E RELATIVI ALLEGATI. 

 

Entrano durante la trattazione i Consiglieri Armani Mauro e Busetti Pierangelo 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che dal 1° gennaio 2016 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui 

al D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126. 

Richiamata la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale 

di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti 

locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello 

Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento 

finanziario provinciale, anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi 

strumentali) della legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e 

organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa 

individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali. 

Rilevato che il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente 

dove prevede che “In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non 

richiamata da questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento 

regionale o provinciale.”. 

Visto il T.U. delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni della 

Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28 maggio 1999, n. 4/L, 

modificato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 4/L. 

Considerato il combinato disposto dell’art. 49 della LP 18/2015 e dell’art. 11 del D.Lgs. 

118/2011 e s.m., gli enti locali adottano nel 2016 gli schemi bilancio e di rendiconto vigenti nel 

2015 (approvati con D.P.G.R. 24 gennaio 2000, n. 1/L), che conservano valore a tutti  gli effetti 

giuridici, anche con  riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali allegano quelli previsti dal 

comma 1 dell’art. 16 del D.Lgs. 118/2011,  cui è attribuita funzione conoscitiva. 

Richiamato il comma 7 dell’art. 151 del D.lgs. 267/2000 il quale prevede che: “Il rendiconto è 

deliberato dall'organo consiliare entro il 30 aprile dell'anno successivo.” 

Richiamato l’articolo 227, comma 2 del D.lgs 267/2000 e l’art. 18, comma 1 lett b) del D.lgs. 

118/2011 i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno successivo, il 

rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato 

patrimoniale. 

Ricordato che l'articolo 13 ter della L.P. Legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36 “Norme in 

materia di finanza locale” stabilisce che gli enti locali approvano il rendiconto della gestione entro 

il 30 aprile dell'anno successivo all'anno finanziario di riferimento. 

Rilevato che il rendiconto relativo all’esercizio 2016, per gli enti locali della Provincia 

Autonoma di Trento, deve essere redatto in base agli schemi di cui al DPGR 24 gennaio 2000, n.  

1/L, modificato con D.P.Reg. 6 dicembre 2001, n. 17/L, allegando, ai fini conoscitivi, lo schema 

armonizzato di cui all’allegato 10 del D.Lgs. 118/2011, ed applicando i principi di cui al D.Lgs. 

118/2011, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014. 

 

 Considerato che con deliberazione di Consiglio comunale n. 13 di data 29.03.2016 è stato 

approvato il bilancio di previsione finanziario 2016, il bilancio 2016 – 2018 redatti secondo gli 
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schemi previsti dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale 24 gennaio 2000 n. 1/L ai quali 

è stato affiancato, ai soli fini conoscitivi, il bilancio pluriennale 2016 – 2018 secondo gli schemi 

previsti dal D.lgs. 118/2011 e ss.mm. 

 Dato atto che il tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del 

D.lgs. 267/2000, in relazione al quale è intervenuta la parificazione con le scritture contabili 

dell’Ente ad opera del Servizio finanziario come risulta dalla determinazione n. 117 dd 05.05.2017 

del Responsabile del medesimo Servizio. 

 Vista la determinazione n. 16 di data 01.02.2017 del Responsabile del Servizio Finanziario 

con la quale si dà atto della regolarità contabile del conto della gestione dell’economo e dell’agente 

contabile per l’anno 2016.  

 Dato atto che con deliberazione di Giunta comunale 60 del 15.05.2017   si è provveduto al 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi esistenti a fine esercizio, consistente nella 

revisione delle ragioni del loro mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta 

imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all’art. 3, comma 4. Del D.lgs. 118/2011 e 

ss.mm. 

 Dato atto che il conto consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2015 è stato approvato con 

deliberazione consiliare n. 34 di data 13.07.2016. 

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 64 di data 19.06.2017 con la quale 

sono stati approvati lo schema di rendiconto per l’esercizio 2016, redatto ai sensi del D.P.G.R. 24 

gennaio 2000, n. 1/L composto dal conto del bilancio (e relativi allegati), la relazione illustrativa 

avente funzione autorizzatoria, al quale è stato affiancato lo schema di rendiconto armonizzato (e 

relativi allegati). 

Verificato che lo schema del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a 

disposizione dei consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dalla legge e 

dal regolamento comunale di contabilità vigente, con deposito avvenuto in data 19.05.2017, prot 

n. 3773. 

Vista la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 43, comma 1 lettera d) del 

DPGR 28 maggio 1999 n. 4/L e ai sensi dell’art 239, comma 1 lettera d) del D.lgs. 267/2000. 

Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 

Visto il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011. 

Visto il Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione 

Autonoma Trentino - Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L. 

Visto il regolamento di contabilità. 

Visti i pareri favorevoli, ai sensi dell'art. 56-ter della L.R. 4 gennaio 1993 n. 1 come 

modificata dalla L.R. 15 dicembre 2015 n. 31, sulla proposta di adozione della presente 

deliberazione dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica con 

attestazione della regolarità e correttezza dell'azione amministrativa, e in ordine alla regolarità 

contabile.  

Visto lo Statuto Comunale. 

Con voti favorevoli n. 9, contrari n. 3 (Aliprandi Giantomaso, Bugna Virginio e Panelatti 

Massimo), astenuti n. 1 (Busetti Pierangelo), espressi per alzata di mano, 

 

D E L I B E R A 

 

1) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.lgs. 267/2000 il rendiconto della 

gestione relativo all’esercizio finanziario 2016, composto dal conto del bilancio redatto 

secondo i modelli previsti dal DPGR 28 maggio 1999, n. 4/L il quale viene allegato al 

presente provvedimento (allegato 1);  

2) DI DARE ATTO che al rendiconto della gestione si affianca, ai soli fini conoscitivi, il 

rendiconto redatto secondo gli schemi armonizzati previsti dal D.lgs. 118/2011 e ss.mm. 

(allegati 7 e 8), 
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3) DI DARE ATTO che al rendiconto della gestione risultano allegati i seguenti documenti: 

- la relazione dell’organo esecutivo (allegato 9); 

- la relazione dell’organo di revisione di cui all’art 43, comma 1 lettera d) del DPGR 28 

maggio 1999 n. 4/L; 

- l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza (allegato 3); 

- i prospetti dei dati SIOPE e delle disponibilità liquide, ai sensi dell’art. 77 quater – 

comma 11 – del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112 convertito con modificazioni 

dalla legge 6 agosto 2008 n. 133 (allegato 4); 

- Il quadro dei risultati differenziali (allegato 5), 

- Tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 

(allegato 6); 

4) DI ACCERTARE, che il Conto del bilancio si concretizza nelle seguenti risultanze: 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2016 993.030,28

RISCOSSIONI 2.560.432,56 2.929.394,32 5.489.826,88

PAGAMENTI 1.987.207,54 2.909.931,87 4.897.139,41

1.585.717,75

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 1.585.717,75

RESIDUI ATTIVI 1.961.601,01 3.003.022,09 4.964.623,10

RESIDUI PASSIVI 352.597,07 1.404.262,06 1.756.859,13

Differenza 3.207.763,97

4.793.481,72

F.do pluriennale vincolato per spese correnti 56.483,19

F.do pluriennale vincolato per spese in conto capitale 2.328.525,59

2.408.472,94

Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2016

Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31 dicembre 2016

In conto

Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31 dicembre 2016

 
 

e di accertare che il risultato di amministrazione al 31.12.2016 è così composto (secondo la 

suddivisione prevista dal D.lgs. 118/2011): 
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5) DI DARE ATTO che al 31 dicembre dell’esercizio non esistono debiti fuori bilancio non 

riconoscibili come risulta dall’attestazione resa dal Responsabile del servizio Finanziario; 

6) DI DARE ATTO che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di 

deficitarietà strutturale redatta ai sensi dell’art. 228, comma 5 del D.lgs. 267/2000, 

definitiva con decreto del Ministero dell’Interno 18 febbraio 2013, risulta non deficitario; 

7) DI DARE ATTO che risulta rispettato il vincolo di finanza pubblica per l’anno 2016, come 

risulta dalla certificazione inviata al Servizio Autonomie locali in data 13.03.2017; 

8) DI DICHIARARE il presente provvedimento con voti favorevoli n. 9, contrari n. 3 (Aliprandi 

Giantomaso, Bugna Virginio e Panelatti Massimo), astenuti n. 1 (Busetti Pierangelo),  

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 79, comma 4, del Testo Unico delle Leggi 

sull’Ordinamento dei Comuni approvato con D.P.G.R. 01.02.2005, n. 3/L; 

9) DI DARE EVIDENZA che avverso la presente deliberazione sono ammessi:  

• opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 

79, comma 5, del D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 

ed ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm., L.P. 23/1990 e s.m. alternativamente: 

• ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 

giorni ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 

• in alternativa al precedente, ricorso straordinario entro 120 giorni al Presidente della 

Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

 

 


